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La situazione economico-finanziaria al 31 dicembre 2001 

I dati di bilancio delle Amministrazioni regionali e delle Province autonome non sono rilevati dall’Istat 
mediante un proprio modello statistico, ma desunti direttamente dai documenti contabili delle singole 
Amministrazioni, cioè dai loro bilanci di consuntivo.  

L’approvazione di tali bilanci avviene, secondo la norma, entro il 30 giugno dell’anno successivo 
all’esercizio di riferimento.  

I bilanci consuntivi delle regioni non seguono ordinamenti contabili uniformi. Per pervenire ad una loro 
standardizzazione, a partire dall'esercizio finanziario 1986, le regioni e le province autonome, accogliendo la 
richiesta formulata dall’allora Ministero del tesoro con la circolare numero 18 del marzo 1986, hanno rivisto il 
sistema di classificazione dei loro bilanci, che era stato elaborato da un comitato di esperti appartenenti alle 
amministrazioni statali e regionali e all’Istat e approvato dalla commissione interregionale nella seduta del 
19.10.1983. A tale schema di classificazione si è fatto riferimento per elaborare i dati finanziari presentati in 
questa pubblicazione. 

I valori delle entrate sono rappresentati nelle fasi della previsione finale di competenza, dell’accertamento 
e della riscossione, quest’ultima distinta in riscossione di somme di competenza e in riscossione di residui attivi 
di esercizi precedenti. Parimenti, sul lato delle uscite, sono considerate le previsioni finali di spesa, gli impegni e 
i pagamenti, a loro volta distinti in pagamenti in conto competenza e pagamenti in conto residui. Le entrate sono 
riportate per titolo e categoria; le spese sono analizzate secondo la classificazione economica e secondo la 
classificazione funzionale. 

Nei prospetti riportati nella parte del volume relativa all'analisi, al fine di facilitare una più immediata 
lettura dei risultati di bilancio, molte voci sono state sintetizzate, privilegiando una presentazione per grandi 
aggregati. Le informazioni, e specificamente gli indicatori, si riferiscono a dati di competenza. I confronti con i 
risultati dell’esercizio precedente sono stati operati sui dati dell’omonima pubblicazione relativa ai bilanci del 
2000.

Sempre nei prospetti il totale delle entrate e delle spese è riportato al netto delle contabilità speciali e delle 
partite di giro, in quanto tali voci, pur assumendo rilevanza sotto il profilo della gestione contabile e di tesoreria, 
non ne hanno ai fini dell’analisi economica dei bilanci. Come già fatto a partire dall'esercizio 1996, anche i 
prospetti inerenti all’analisi dei residui attivi e passivi dell’esercizio 2001 non tengono conto delle somme 
relative a partite di giro e contabilità speciali. 

In alcuni prospetti del volume sono stati posti a confronto i dati relativi alle Regioni a statuto ordinario e 
quelli relativi alle Regioni a statuto speciale; tra questi ultimi sono compresi anche i dati delle Province 
autonome di Trento e Bolzano. 

1. Conto delle entrate secondo la classificazione economica e residui attivi 

Gli accertamenti complessivi, al netto di quelli relativi alle partite di giro e alle contabilità speciali, 
desunti dai bilanci consuntivi delle regioni per l’esercizio 2001, sono ammontati a 135.637 milioni di euro, 
contro 99.694 milioni di euro di riscossioni in conto competenza, determinando una capacità media di 
riscossione pari al 73,5 per cento (Prospetto 1), di 6,9 punti percentuali maggiore di quella dell’esercizio 
precedente. Rispetto al 2000 gli accertamenti complessivi sono aumentati del 24,1 per cento, le riscossioni in 
conto competenza del 37,0 per cento,  le riscossioni in conto residui sono aumentate del 4,1 per cento, per un 
aumento delle riscossioni totali pari al 27,4 per cento. Gli accertamenti di parte corrente, ammontati a 111.081 
milioni di euro, hanno rappresentato l’81,9 per cento del totale, contro l’11,8 per cento degli accertamenti in 
conto capitale (16.006 milioni di euro) ed il 6,3 per cento degli accertamenti per accensioni di prestiti (8.550 
milioni di euro).  

La capacità media di riscossione è stata pari al 76,4 per cento per le entrate correnti, al 56,2 per cento per 
le entrate in conto capitale ed al 68,1 per cento per le accensioni di prestiti. 
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Prospetto 1 - 

V.a. % c/competenza c/residui Totale

1 2 3 4 5 6=(3:1)*100

Entrate tributarie 40.484 29,8 26.649 15.404 42.053 65,8

di cui: IRAP 29.585 21,8 17.073 14.974 32.047 57,7

Rendite patrimoniali 543 0,4 362 59 421 66,7

Vendita di beni e servizi 65 0,0 60 3 63 92,3

Trasferimenti correnti 69.911 51,5 57.753 7.808 65.561 82,6

 dallo Stato 67.597 49,8 56.098 6.934 63.032 83,0

 da altri enti pubblici 1.143 0,8 683 776 1.459 59,8

dalle famiglie 64 0,0 64 0 64 100,0

dalle imprese 1.107 0,8 908 98 1.006 82,0

Poste correttive e compensative 78 0,1 49 19 68 62,8

TOTALE ENTRATE CORRENTI 111.081 81,9 84.873 23.293 108.166 76,4

Riscossioni di crediti 276 0,2 201 43 244 72,8

Trasferimenti c/capitale 15.655 11,5 8.749 6.812 15.561 55,9

dallo Stato 14.524 10,7 8.537 6.349 14.886 58,8

da altri enti 1.131 0,8 212 463 675 18,7

Altre entrate in c/capitale 59 0,0 39 26 65 66,1

Ammortamenti 16 0,0 13 0 13 81,3

TOTALE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 16.006 11,8 9.002 6.881 15.883 56,2

ACCENSIONE DI PRESTITI 8.550 6,3 5.819 1.310 7.129 68,1

TOTALE GENERALE ENTRATE 135.637 100,0 99.694 31.484 131.178 73,5

Accertamenti Riscossioni Capacità di 
riscossioneVOCI ECONOMICHE

Accertamenti, riscossioni e capacità di riscossione delle regioni e province autonome per voce
economica - Anno 2001 (valori in milioni di euro)

Tra il 2000 ed il 2001 gli accertamenti delle entrate tributarie sono aumentati del 3,8 per cento, passando 
da 39.006 milioni di euro a 40.484 milioni di euro; il loro peso sul totale delle entrate è stato del 29,8 per cento 
contro il 35,7 per cento del 2000. La capacità di riscossione delle entrate tributarie tra il 2000 ed il 2001 è 
aumentata, passando dal 49,6 per cento al 65,8 per cento. 

Riguardo ai valori relativi alla nuova imposta regionale, iscritti nei conti consuntivi del 2001, sono 
necessarie alcune importanti precisazioni. I valori delle riscossioni, iscritti nei conti consuntivi delle regioni, 
divergono da quelli relativi all'effettivo gettito dell'imposta, esatto sostanzialmente dal Ministero dell’economia 
e delle finanze e da questo successivamente attribuito alle singole regioni. La differenza è principalmente 
costituita dalle somme versate da soggetti privati relativamente alla seconda rata annuale di pagamento 
dell'imposta ed esatte dal Ministero dell’economia e delle finanze negli ultimi mesi dell'anno, ma accreditate sui 
conti di tesoreria delle regioni dopo la chiusura dell'esercizio finanziario. 

Nel 2001 il peso degli accertamenti di trasferimenti correnti  ha fatto registrare un lieve aumento rispetto 
al 2000 (+1,5 punti percentuali), essendo passati da 55.006 milioni di euro nel 2000 a 69.911 milioni di euro nel 
2001, di cui 67.597 milioni di euro di provenienza erariale. La capacità di riscossione dei trasferimenti correnti è 
salita dall’81,1 per cento all’82,6 per cento. Rispetto al 2000 i trasferimenti correnti dallo Stato sono aumentati 
del 28,4 per cento in termini di accertamenti e del 20,9 per cento in termini di riscossioni totali.  

Nei trasferimenti correnti dallo Stato sono comprese le quote di tributi statali devoluti alle regioni (41.661 
milioni di euro) ed il trasferimento dei fondi erariali in rapporto alle funzioni delegate dallo Stato alle regioni 
(25.936 milioni di euro). Queste ultime comprendono i contributi speciali di cui all'art.119 della Costituzione, i 
fondi statali per conto Ue, il fondo trasporti, nonché le entrate derivanti dal Fondo sanitario nazionale pari a 
12.962 milioni di euro. Gli accertamenti di trasferimenti in conto capitale sono risultati pari all’11,5 per cento 
del totale delle entrate essendo stati di 15.655 milioni di euro, di cui 14.524 milioni di euro di provenienza 
erariale. La capacità di riscossione è risultata, in questo caso, pari al 55,9 per cento, in aumento di 4,9 punti 
percentuali rispetto all’esercizio precedente. Le entrate per accensione di prestiti sono risultate di 8.550 milioni 
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di euro ed hanno rappresentato il 6,3 per cento degli accertamenti complessivi con un aumento di 2,0 punti 
percentuali rispetto al 2000 ed una capacità di riscossione pari al 68,1 per cento. 

Prospetto 2 - 

V.a. % V.a. %
1 2 3 4=(3:1)*100 5 6 7 8=(7:5)*100

Entrate tributarie 36.568 35,7 23.875 65,3 3.916 11,8 2.774 70,8
di cui: IRAP 26.058 25,5 14.682 56,3 3.527 10,6 2.391 67,8
Rendite patrimoniali 327 0,3 181 55,4 216 0,6 181 83,8
Vendita di beni e servizi 27 0,0 24 88,9 38 0,1 36 94,7
Trasferimenti correnti 47.383 46,3 39.369 83,1 22.528 67,7 18.384 81,6
dallo Stato 46.102 45,0 38.582 83,7 21.495 64,6 17.516 81,5
da altri enti pubblici 606 0,6 224 37,0 537 1,6 459 85,5
dalle famiglie 3 0,0 3 100,0 61 0,2 61 100,0
dalle imprese 672 0,7 560 83,3 435 1,3 348 80,0
Poste corr. e compensative 38 0,0 29 76,3 40 0,1 20 50,0
TOTALE ENTRATE CORRENTI 84.343 82,4 63.478 75,3 26.738 80,3 21.395 80,0

Riscossioni di crediti 109 0,1 77 70,6 167 0,5 124 74,3
Trasferimenti c/capitale 10.733 10,5 6.739 62,8 4.922 14,8 2.010 40,8
dallo Stato 10.603 10,4 6.725 63,4 3.921 11,8 1.812 46,2
da altri enti 130 0,1 14 10,8 1001 3,0 198 19,8
Altre entrate in c/capitale 29 0,0 23 79,3 30 0,1 16 53,3
Ammortamenti 7 0,0 5 71,4 9 0,0 8 88,9
TOTALE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 10.878 10,6 6.844 62,9 5.128 15,4 2.158 42,1

ACCENSIONE DI PRESTITI 7.124 7,0 4.494 63,1 1.426 4,3 1.325 92,9

TOTALE GENERALE ENTRATE 102.345 100,0 74.816 73,1 33.292 100,0 24.878 74,7

VOCI ECONOMICHE Riscossioni 
c/competenza

Capacità di 
riscossione

Riscossioni 
c/competenza

Regioni a statuto ordinario (Rso) Regioni a statuto speciale (Rss)

Accertamenti Accertamenti Capacità di 
riscossione

Accertamenti e capacità di riscossione per tipologia di regione e voce economica - Anno 2001
(valori in milioni di euro)

Nel prospetto 2 gli accertamenti sono riportati, secondo la tipologia di Regione, la composizione 
percentuale delle voci di entrata, le riscossioni di competenza e la relativa capacità di riscossione. 

La composizione percentuale delle entrate per i due tipi di Regioni rivela diversità strutturali. In 
particolare si riscontra un peso dei trasferimenti erariali molto più alto nelle Regioni a statuto speciale (Rss) 
rispetto alle Regioni a statuto ordinario (Rso): il 76,4 per cento per le prime contro il 55,4 per cento per le 
seconde. Al contrario, nelle Rso è risultato molto più consistente il peso delle entrate tributarie (35,7 per cento 
contro l’11,8 per cento). 

Nel 2001, invece, si verifica un avvicinamento delle complessive capacità di riscossione pur rimanendo 
quella delle Regioni a statuto speciale la più elevata. Le Rso, infatti, hanno riscosso il 73,1 per cento delle 
somme accertate e le Rss il 74,7 per cento. La differenza è stata quindi pari a solo 1,6 punti percentuali,  
determinata soprattutto dal recupero consistente dell’indicatore nelle Rso (+9,2 punti percentuali) mentre nelle 
Rss è rimasto pressoché invariato (+ 0,5 punti percentuali). 

Analizzando la capacità di riscossione per titoli di entrata, le differenze tra i due tipi di regione risultano 
meno marcate di quanto lo siano state nello scorso esercizio, soprattutto per un recupero di capacità da parte 
delle Rso nei trasferimenti in conto capitale dallo Stato (63,4 per cento). Con riferimento a questa voce di 
entrata la capacità di riscossione delle Rso ha superato di 17,2 punti percentuali quella delle Rss che, invece,  nel 
2000 era risultata di 0,9 punti percentuali maggiore. Le Rss, a loro volta, hanno avuto una capacità di 
riscossione superiore a quella delle Rso nelle accensioni di prestiti (92,9 per cento contro 63,1 per cento). 

Le Rss, inoltre, hanno avuto una capacità di riscossione superiore a quella delle Rso nelle entrate in conto 
corrente (80,0 per cento contro 75,3 per cento). Per le entrate tributarie la capacità di riscossione delle Rso è 
stata, come già per il passato esercizio, inferiore a quella delle Rss (-5,5 punti percentuali). 

La gestione dei residui attivi, calcolati al netto di quelli iscritti tra le partite di giro e le contabilità speciali, 
mette in evidenza ulteriori differenze tra le Regioni a statuto ordinario e quelle a Statuto speciale (Prospetto 3). 
Le prime avevano, al 1° gennaio 2001, residui attivi per 54.312 milioni di euro, mentre il loro ammontare nelle 
seconde era di 24.102 milioni di euro. In termini percentuali, il peso dei residui iniziali sul totale degli 
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accertamenti dell’esercizio 2001 (indice di consistenza iniziale) è risultato rispettivamente pari al 53,1 per cento 
per le Rso e al 72,4 per cento per le Rss. 

Prospetto 3 - 

Regioni a Statuto Regioni a Statuto
ordinario (Rso) speciale (Rss)

Residui attivi iniziali 54.312 24.102
Residui attivi riscossi nel 2000 25.642 5.842
Residui attivi eliminati 1.037 -127
Residui da riscuotere al 31.12.2000 27.633 18.387
Residui attivi di competenza 27.529 8.414
Totale residui attivi finali 55.162 26.801

Indice di smaltimento 47,2 24,2
Indice di eliminazione 1,9 -0,5
Indice di accumulazione 50,7 34,9
Indice della consistenza iniziale 53,1 72,4
Indice della consistenza finale 53,9 80,5

Legenda
Indice di smaltimento = Residui riscossi / Residui iniziali
Inidce di eliminazione = Residui eliminati / Residui iniziali
Indice di accumulazione = Residui di competenza / Residui iniziali
Indice della consistenza iniziale = Residui iniziali / Tot. Accertamenti
Indice della consistenza finale = Residui finali / Tot. Accertamenti

RESIDUI  ATTIVI

INDICATORI

VALORI ASSOLUTI 

Situazione dei residui attivi per tipologia di regione - Anno 2001 (valori in milioni di euro)

Nel corso dell’anno le gestioni di bilancio hanno determinato nelle due tipologie di regioni una diversa 
dinamica del valore dei residui attivi, il cui ammontare, a fine esercizio, è risultato pari per le Rso a 55.162 
milioni di euro e per le Rss a 26.801 milioni di euro. In termini percentuali sugli accertamenti complessivi i 
residui attivi finali pesano per il 53,9 per cento nelle Rso e per l’80,5 per cento nelle Rss. Tale differenza tra i 
due tipi di regioni è risultata maggiore rispetto a quella registrata alla fine dell’esercizio finanziario 2000, 
quando l’indice di consistenza finale era pari al 67,4 per cento nelle Rso e all’84,2 nelle Rss. 

Prospetto 4 - 

Val. assoluti % Val. assoluti %

Parte corrente 20.865 75,8 19.454 75,9
Parte conto capitale 4.034 14,7 5.002 19,5
Accensione di prestiti 2.630 9,6 1.186 4,6
Totale 27.529 100,0 25.642 100,0

Parte corrente 5.343 63,5 3.838 65,7
Parte conto capitale 2.970 35,3 1.880 32,2
Accensione di prestiti 101 1,2 124 2,1
Totale 8.414 100,0 5.842 100,0

REGIONI A STATUTO SPECIALE (Rss)

TITOLI DI BILANCIO
Residui di competenza Residui riscossi

REGIONI A STATUTO ORDINARIO (Rso)

Composizione dei residui attivi per tipologia di Regione e titolo di bilancio - Anno 2001 (valori in
milioni di euro)

Gli altri indicatori del prospetto 3 consentono di valutare meglio la dinamica dei residui attivi e               
le differenze tra le due tipologie di regioni. In particolare l’indice di smaltimento dei residui attivi è risultato pari 
al 47,2 per cento nelle Rso ed al 24,2 per cento nelle Rss, diminuito, rispetto ai valori del 2000, di 2,2 punti 
percentuali nelle Rso ed aumentato di 0,4 punti percentuali nelle Rss. 
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L’entità dello smaltimento e dell’eliminazione dei residui iniziali non è stata sufficiente ad evitare 
l’ulteriore crescita della consistenza dei residui finali per le regioni a statuto speciale e per le regioni a statuto 
ordinario. 

I residui di competenza relativi alla parte corrente (prospetto 4) sono ammontati a 20.865 milioni di euro 
per le Rso e 5.343 milioni di euro per le Rss. La differenza risulta marcata se valutata in termini relativi sia 
rispetto al totale degli accertamenti di parte corrente che rispetto al totale dei residui di competenza. Nel primo 
caso questi risultano pari al 24,7 per cento nelle Rso ed al 19,9 per cento nelle Rss; nel secondo caso essi 
rappresentano il 75,8 per cento del totale residui nelle Rso ed il 63,5 per cento nelle Rss. 

Più marcate sono le differenze in termini relativi per i residui di competenza in conto capitale, che pesano 
per le Rso il 14,7 per cento e per le Rss il 35,3 per cento del totale dei residui di competenza. Nelle accensioni di 
prestiti i residui di competenza delle Rso risultano superiori rispetto alle RSS sia in valore assoluto che in 
termini percentuali. 

Quanto alla composizione dei residui riscossi nel corso dell’esercizio, risulta evidente una 
concentrazione, in entrambi i tipi di Regione, rispetto a quelli relativi alla parte corrente dei bilanci. Le 
variazioni della loro struttura mostrano tendenze diverse: nelle Rso le distanze tra i pesi delle varie componenti 
risultano simili all’anno precedente mentre nelle Rss, rispetto al 2000, tali differenze sono minori. 

2. Conto delle spese secondo la classificazione economica e residui passivi 

I bilanci consuntivi delle regioni hanno presentato impegni, al netto delle partite di giro e delle contabilità 
speciali, per un totale di 135.276 milioni di euro, contro 110.014 milioni di euro di pagamenti in conto 
competenza, raggiungendo una capacità media di spesa pari all’81,3 per cento (prospetto 5). Gli impegni di 
parte corrente, pari a 107.660 milioni di euro hanno rappresentato il 79,6 per cento del totale contro il 16,5 per 
cento degli impegni in conto capitale (22.284 milioni di euro) ed il 3,9 per cento degli impegni per il rimborso 
dei prestiti (5.332 milioni di euro). 

Prospetto 5 -

V.a. % c/competenza c/residui Totale
1 2 3 4 5 6=(3:1)*100

Competenze a dipendenti e pensionati 4.784 3,5 4.315 517 4.832 90,2
Acquisto di beni e servizi 4.134 3,1 2.623 1.062 3.685 63,4
Ammortamenti 9 0,0 9 0 9 100,0
Trasferimenti correnti 94.751 70,0 86.983 7.168 94.151 91,8
alle famiglie 2.984 2,2 1.727 872 2.599 57,9
alle imprese 6.845 5,1 5.594 1.321 6.915 81,7
agli enti pubblici 84.922 62,8 79.662 4.975 84.637 93,8
Interessi passivi 1.493 1,1 1.441 32 1.473 96,5
Poste corr. e compensative 1.318 1,0 1.052 371 1.423 79,8
Somme non attribuibili 1.171 0,9 1.014 130 1.144 86,6
TOTALE SPESE CORRENTI 107.660 79,6 97.437 9.280 106.717 90,5

Investimenti diretti 5.291 3,9 1.907 2.044 3.951 36,0
Mobili, attrezzature,... 209 0,2 52 86 138 24,9
Trasferimenti c/capitale 14.234 10,5 6.259 6.725 12.984 44,0
alle famiglie 1.217 0,9 495 505 1.000 40,7
alle imprese 5.524 4,1 2.232 3.192 5.424 40,4
agli enti pubblici 7.493 5,5 3.532 3.028 6.560 47,1
Concessione di crediti e anticip. 638 0,5 358 87 445 56,1
Partecipaz. azionarie e conferim. 662 0,5 554 75 629 83,7
Somme non attribuibili 1.250 0,9 896 303 1.199 71,7
TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE 22.284 16,5 10.026 9.320 19.346 45,0

RIMBORSO DI PRESTITI 5.332 3,9 2.551 821 3.372 47,8

TOTALE GENERALE SPESE 135.276 100,0 110.014 19.421 129.435 81,3

VOCI ECONOMICHE E TITOLI DI BILANCIO
Impegni Pagamenti Capacità di 

spesa

Impegni, pagamenti e capacità di spesa delle regioni e province autonome per voce economica e
titolo di bilancio - Anno 2001 (valori in milioni di euro)

Rispetto all’anno precedente, si registra per l’esercizio 2001 un aumento delle spese; infatti l’incremento 
degli impegni di spesa è risultato pari al 20,9 per cento, leggermente inferiore rispetto a quello registrato per gli 
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accertamenti di entrata (+24,1 per cento), mentre l’incremento dei pagamenti totali è risultato pari al 16,9 per 
cento. Le riscossioni totali sono aumentate del 27,4 per cento. 

Gli impegni per trasferimenti correnti hanno rappresentato il 70,0 per cento del totale delle spese, avendo 
raggiunto 94.751 milioni di euro, di cui 84.922 milioni di euro verso enti pubblici. La capacità di spesa per 
trasferimenti correnti è stata pari al 91,8 per cento. 

Gli impegni per trasferimenti in conto capitale hanno rappresentato il 10,5 per cento del totale delle spese, 
con un volume pari a 14.234 milioni di euro, di cui 7.493 milioni di euro verso enti pubblici. La capacità di 
spesa per tale titolo è risultata pari al 44,0 per cento. 

Prospetto 6 -

V.a. % V.a. %

1 2 3 4=(3:1)*100 5 6 7 8=(7:5)*100

Competenze a dipendenti e pensionati 1.989 2,0 1.721 86,5 2.795 8,2 2.594 92,8
Acquisto di beni e servizi 2.462 2,4 1.517 61,6 1.672 4,9 1.106 66,1
Ammortamenti 1 0,0 1 100,0 8 0,0 8 100,0
Trasferimenti correnti 77.147 76,2 72.435 93,9 17.604 51,7 14.548 82,6
alle famiglie 1.511 1,5 749 49,6 1.473 4,3 978 66,4
alle imprese 5.388 5,3 4.559 84,6 1.457 4,3 1.035 71,0
agli enti pubblici 70.248 69,4 67.127 95,6 14.674 43,1 12.535 85,4
Interessi passivi 959 0,9 954 99,5 534 1,6 487 91,2
Poste corr. e compensative 202 0,2 23 11,4 1.116 3,3 1.029 92,2
Somme non attribuibili 1.020 1,0 957 93,8 151 0,4 57 37,7
TOTALE SPESE CORRENTI 83.780 82,8 77.608 92,6 23.880 70,1 19.829 83,0

Investimenti diretti 1.496 1,5 439 29,3 3.795 11,1 1.468 38,7
Mobili, attrezzature,... 106 0,1 31 29,2 103 0,3 21 20,4
Trasferimenti c/capitale 9.159 9,0 4.343 47,4 5.075 14,9 1.916 37,8
alle famiglie 369 0,4 217 58,8 848 2,5 278 32,8
alle imprese 3.763 3,7 1.596 42,4 1.761 5,2 636 36,1
agli enti pubblici 5.027 5,0 2.530 50,3 2.466 7,2 1.002 40,6
Concessione di crediti e anticip. 474 0,5 277 58,4 164 0,5 81 49,4
Partecipaz. azionarie e conferim. 152 0,2 57 37,5 510 1,5 497 97,5
Somme non attribuibili 1.097 1,1 866 78,9 153 0,4 30 19,6
TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE 12.484 12,3 6.013 48,2 9.800 28,8 4.013 40,9

RIMBORSO DI PRESTITI 4.950 4,9 2.170 43,8 382 1,1 381 99,7

TOTALE GENERALE SPESE 101.214 100,0 85.791 84,8 34.062 100,0 24.223 71,1

VOCI ECONOMICHE E TITOLI DI BILANCIO Pagamenti 
c/competenza

Capacità di 
spesa

Capacità di 
spesa

Pagamenti 
c/competenza

Impegni Impegni

Regioni a statuto ordinario (RSO) Regioni a statuto speciale (RSS)

Impegni e capacità di spesa per tipologia di regione, voce economica e titolo di bilancio - Anno
2001 (valori in milioni di euro)

Nel prospetto 6 sono riportate le principali voci di spesa per tipologia di regione. Anche in questo caso, 
come per le entrate, si evidenziano differenze tra le due tipologie. In particolare gli impegni di spesa corrente 
risultano per le Rso dell’82,8 per cento contro il 70,1 per cento delle Rss. Per queste ultime, come nell’esercizio 
precedente, è risultato maggiore il peso relativo degli impegni in conto capitale (28,8 per cento per le Rss contro 
il 12,3 per cento per le Rso).  

La capacità media di spesa per le Rso (84,8 per cento) è risultata di 13,7 punti percentuali più alta di 
quella delle Rss (71,1 per cento). Le Rso hanno pagato il 92,6 per cento delle spese correnti impegnate, 9,6 punti 
percentuali in più di quanto pagato dalle Rss. Anche per la parte in conto capitale la capacità di spesa è stata 
superiore nelle Rso (48,2 per cento contro il 40,9 per cento nelle Rss), mentre nel rimborso di prestiti, come nel 
2000, l’indicatore è stato maggiore nelle Rss (99,7 per cento) rispetto alle Rso (43,8 per cento). 

Le differenze di composizione della spesa tra i due tipi di regioni risultano significative anche se si 
analizzano le singole voci economiche che compongono il titolo delle spese correnti. In particolare gli impegni 
per trasferimenti correnti pesano il 76,2 per cento del totale di spesa corrente nelle Rso, a fronte del 51,7 per 
cento nelle Rss. Per tale voce anche la capacità di spesa è risultata significativamente maggiore nelle Rso (93,9 
per cento) rispetto alle Rss (82,6 per cento). Al contrario, nelle Rss sono risultati maggiori sia il peso degli 
impegni per le competenze ai dipendenti e pensionati (8,2 per cento contro il 2,0 per cento delle Rso), sia il peso 
degli impegni per acquisto di beni e servizi (4,9 per cento contro il 2,4 per cento delle Rso). 
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Per le spese in conto capitale, si evidenzia la maggiore quota degli impegni per investimenti diretti in 
opere pubbliche assunti dalle Rss (11,1 per cento) rispetto alle Rso (1,5 per cento). Per la stessa voce, 
contrariamente a quanto avveniva nel 2000, anche la capacità di spesa delle Rss (38,7 per cento) è superiore a 
quella delle Rso (29,3 per cento). Una maggiore quota delle Rss si ha anche negli impegni per trasferimenti in 
conto capitale (14,9 per cento contro 9,0 per cento delle Rso).  

Prospetto 7 - 

Regioni a Statuto Regioni a Statuto
ordinario (Rso) speciale (Rss)

Residui passivi iniziali 24.110 16.943
Residui passivi pagati nel 2001 11.502 7.919
Residui passivi eliminati 4.381 1.440
Residui da pagare al 31.12.2001 8.227 7.584
Residui passivi di competenza 15.423 9.839
Totale residui passivi finali 23.650 17.423

Indice di smaltimento 47,7 46,7
Indice di eliminazione 18,2 8,5
Indice di accumulazione 64,0 58,1
Indice della consistenza iniziale 23,8 49,7
Indice della consistenza finale 23,4 51,1

Legenda
Indice di smaltimento = Residui pagati / Residui iniziali
Inidce di eliminazione = Residui eliminati / Residui iniziali
Indice di accumulazione = Residui di competenza / Residui iniziali
Indice della consistenza iniziale = Residui iniziali / Tot. Impegni
Indice della consistenza finale = Residui finali / Tot. Impegni

RESIDUI PASSIVI

VALORI ASSOLUTI 

INDICATORI

Situazione dei residui passivi per tipologia di regione - Anno 2001 (valori in milioni di euro)

  La situazione dei residui passivi, calcolati al netto di quelli iscritti tra le partite di giro e le contabilità speciali, 
presenta significative differenze nella gestione dei bilanci delle regioni a statuto ordinario e di quelle a statuto 
speciale (prospetto 7). Per le prime risultano residui passivi per 24.110 milioni di euro che costituiscono il 23,8 
per cento delle spese da loro impegnate, mentre per le seconde i residui passivi iniziali sono ammontati a 16.943 
milioni di euro, pari al 49,7 per cento degli impegni. Il rapporto tra residui passivi e residui attivi, calcolato ad 
inizio e a fine esercizio 2001, è passato rispettivamente dal 44,4 per cento al 42,9 per cento per le Rso e dal 70,3 
per cento al 65,0 per cento nelle Rss. 

Prospetto 8 - 

Val. assoluti % Val. assoluti %

Parte corrente                 6.172 40,0 5.841 50,8
Parte conto capitale                 6.471 42,0 4.840 42,1
Rimborso di prestiti                 2.780 18,0 821 7,1
Totale               15.423 100,0 11.502 100,0

Parte corrente 4.051 41,2 3.441 43,4
Parte conto capitale 5.787 58,8 4.477 56,5
Rimborso di prestiti 1 0,0 1 0,0
Totale 9.839 100,0 7.919 100,0

REGIONI A STATUTO SPECIALE (Rss)

TITOLI DI BILANCIO
Residui di competenza Residui pagati

REGIONI A STATUTO ORDINARIO (Rso)

Composizione dei residui passivi per tipologia di regione e titolo di bilancio - Anno 2001 (valori in
milioni di euro)

Per gli indicatori presenti nel prospetto 7, si nota che le Rso hanno smaltito una quota di residui passivi 
lievemente maggiore rispetto a quelli delle Rss (47,7 per cento le prime, 46,7 le seconde); l’eliminazione dei 
residui iniziali ha interessato per quote maggiori le Rso (18,2 per cento) rispetto alle Rss (8,5 per cento). Nel 
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corso dell’anno, però, le Rso hanno accumulato nuovi residui a ritmi più veloci rispetto alle Rss. L’indice di 
accumulazione si è così attestato al 64,0 per cento nelle Rso e al 58,1 per cento nelle Rss, valore superiore a quello 
dell’indice registrato nel 2000 (rispettivamente 51,4 per cento e 48,1 per cento). Infine, si è registrata una consistenza 
finale dei residui passivi rispetto al totale degli impegni leggermente più bassa di quella del 2000 sia nelle Rso (dal 
28,9 per cento nel 2000 al 23,4 per cento nel 2001) sia nelle Rss (da 59,8 per cento a 51,1 per cento).La composizione 
per titoli di spesa dei residui passivi di competenza (prospetto 8) mostra la prevalenza di quelli derivanti dalle  voci di 
spesa in conto capitale sia nelle Rso (42,0 per cento) sia nelle Rss (58,8 per cento). Analizzando i pagamenti in conto 
residui effettuati nel corso del 2001, si osserva che nelle Rso  il 50,8 per cento del totale relativo è stato per spese di 
parte corrente (5.841 milioni di euro), contro il 42,1 per cento per spese in conto capitale (4.840 milioni di euro). 

Risultato inverso si registra nei pagamenti di residui passivi da parte delle Rss, nelle quali la quota maggiore 
spetta alla parte in conto capitale (56,5 per cento per un valore di 4.477 milioni di euro) mentre la quota di residui di 
parte corrente (3.441 milioni di euro) rappresenta il 43,4 per cento. 

3. Conto delle spese secondo la classificazione funzionale 

Il conto delle spese per settore di intervento fornisce analiticamente l’entità delle risorse destinate ai vari tipi di 

Prospetto 9 - 

Pagamenti Capacità Pagamenti Capacità
Val. assoluti Pro-capite c/competenza di spesa Val. assoluti Pro-capite c/competenza di spesa

(in milioni) (in euro) (in milioni) % (in milioni) (in euro) (in milioni) %

Amministrazione generale ed organi 
istituzionali 3.958 82 3.214 81,2 312 6 103 33,5
Lavoro 246 5 55 22,4 342 7 77 22,5
Polizia amm.e serv. antincendio 5 0 2 40,0 29 1 7 24,1
Diritto allo studio 667 14 437 65,5 74 2 36 48,6
Formazione professionale 1.307 27 454 34,7 334 7 81 24,3
Organizzazione della cultura 399 8 226 56,6 333 7 102 30,6
Assistenza sociale 1.269 26 573 45,2 206 4 61 29,6
Difesa della salute 63.795 1.325 62.191 97,5 1.139 24 540 47,4
Sport e tempo libero 75 2 58 77,3 54 1 26 48,1
Agricoltura e zootecnia 450 9 281 62,4 1.169 24 666 57,0
Foreste 66 1 37 56,1 214 4 159 74,3
Sviluppo della economia montana 14 0 11 78,6 133 3 73 54,9
Acque minerali, cave, torbiere,.. 0 0 0 0,0 18 0 3 16,7
Caccia e pesca 45 1 27 60,0 14 0 6 42,9
Opere pubbliche 187 4 54 28,9 2.031 42 1.017 50,1
Acquedotti, fognature,.. 259 5 181 69,9 616 13 286 46,4
Viabilita 17 0 8 47,1 416 9 121 29,1
Trasporti 5.226 109 4.537 86,8 927 19 445 48,0
Trasporti su strada 3.597 75 3.210 89,2 640 13 400 62,5
Trasporti ferroviari 1487 31 1227 82,5 52 1 27 51,9
Trasporti marittimi 29 1 17 58,6 26 1 9 34,6
Trasporti aerei 1 0 0 0,0 3 0 0 0,0
Altri trasporti 113 2 84 74,3 206 4 8 3,9
Artigianato 54 1 28 51,9 458 10 260 56,8
Turismo e ind. alberghiera 191 4 124 64,9 257 5 119 46,3
Fiere, mercati e commercio 31 1 8 25,8 173 4 88 50,9
Edilizia abitativa 377 8 275 72,9 578 12 359 62,1
Urbanistica 11 0 3 27,3 107 2 47 43,9
Industria e fonti di energia 42 1 27 64,3 1.159 24 423 36,5
Protezione della natura,... 274 6 222 81,0 339 7 89 26,3
Ricerca scientifica 9 0 7 77,8 28 1 8 28,6
Oneri finanziari 623 13 613 98,4 21 0 19 90,5
Spese non attribuite 3.930 82 3.890 99,0 982 20 781 79,5
Interv. nonn ripartibili 250 5 62 24,8 21 0 11 52,4
Previdenza sociale 3 0 3 100,0 0 0 0 0,0
TOTALE SPESE 83.780 1.740 77.608 92,6 12.484 259 6.013 48,2

Impegni ImpegniSETTORI DI INTERVENTO E              
TITOLI DI BILANCIO

Spese correnti Spese in conto capitale

Impegni e capacità di spesa delle regioni a statuto ordinario per settore di intevento e titolo di
bilancio - Anno 2001

funzioni socio-economiche di competenza delle Regioni. Nei prospetti 9 e 10 rispettivamente per le Rso e per le 
Rss sono riportati, per titoli di spesa di ogni singolo settore d'intervento, gli impegni, i pagamenti di competenza, i 
valori medi degli impegni pro-capite e la capacità di spesa che le regioni hanno realizzato nel corso del 2001. 
Dall’analisi dei prospetti risulta il peso preponderante che assume il settore della sanità per entrambe le tipologie di 
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regioni che tuttavia, mostrano differenze notevoli nella distribuzione della spesa tra i diversi settori a causa delle 
differenze tra i compiti istituzionalmente loro affidati. 

In particolare gli impegni di spesa nel settore della sanità hanno raggiunto il 67,5 per cento del totale degli 
impegni delle Rso e il 35,3 per cento di quelli delle Rss; gli impegni di spesa per il settore trasporti risultano del 
6,4 per cento per le Rso e del 2,1 per cento per le Rss. 
Queste ultime, rispetto alle prime, hanno assegnato risorse maggiori ai settori dell’edilizia abitativa (5,4 per 
cento delle Rss contro l’1,0 per cento delle Rso), dell’amministrazione generale (8,6 per cento delle Rss contro 
il 4,4 per cento delle Rso) e dell’istruzione (3,7 per cento delle Rss contro lo 0,8 per cento delle Rso). 

Prospetto 10 - 

Val. assoluti Pro-capite Val. assoluti Pro-capite
(in milioni) (in euro) (in milioni) % (in milioni) (in euro) (in milioni) %

Amministrazione generale ed organi 
istituzionali 2.697 305 2.273 84,3 196 22 112 57,1
Lavoro 598 68 358 59,9 133 15 26 19,5
Polizia amm.e serv. antincendio 60 7 38 63,3 57 6 11 19,3
Diritto allo studio 1.092 124 928 85,0 153 17 40 26,1
Formazione professionale 630 71 406 64,4 50 6 9 18,0
Organizzazione della cultura 336 38 218 64,9 295 33 47 15,9
Assistenza sociale 768 87 625 81,4 163 18 41 25,2
Difesa della salute 11.466 1.297 10.098 88,1 433 49 130 30,0
Sport e tempo libero 46 5 19 41,3 96 11 18 18,8
Agricoltura e zootecnia 360 41 259 71,9 928 105 307 33,1
Foreste 241 27 173 71,8 76 9 42 55,3
Sviluppo della economia montana 136 15 67 49,3 29 3 10 34,5
Acque minerali, cave, torbiere,.. 1 0 0 0,0 17 2 1 5,9
Caccia e pesca 24 3 5 20,8 26 3 4 15,4
Opere pubbliche 20 2 11 55,0 1.074 121 301 28,0
Acquedotti, fognature,.. 100 11 72 72,0 383 43 105 27,4
Viabilita 50 6 32 64,0 642 73 116 18,1
Trasporti 509 58 333 65,4 212 24 43 20,3
Trasporti su strada 484 55 318 65,7 74 8 7 9,5
Trasporti ferroviari 4 0 2 50,0 38 4 14 36,8
Trasporti marittimi 17 2 11 64,7 41 5 11 26,8
Trasporti aerei 1 0 1 0,0 7 1 4 0,0
Altri trasporti 3 0 1 33,3 52 6 7 13,5
Artigianato 57 6 23 40,4 125 14 59 47,2
Turismo e ind. alberghiera 111 13 83 74,8 300 34 116 38,7
Fiere, mercati e commercio 19 2 9 47,4 83 9 35 42,2
Edilizia abitativa 32 4 26 81,3 1.799 204 1233 68,5
Urbanistica 8 1 3 37,5 135 15 26 19,3
Industria e fonti di energia 164 19 112 68,3 861 97 574 66,7
Protezione della natura,... 87 10 50 57,5 255 29 40 15,7
Ricerca scientifica 11 1 7 63,6 66 7 18 27,3
Oneri finanziari 524 59 477 91,0 4 0 4 100,0
Spese non attribuite 1.636 185 1.520 92,9 473 54 185 39,1
Interv. nonn ripartibili 1.958 221 1.530 78,1 695 79 360 51,8
Previdenza sociale 139 16 74 53,2 41 5 0 0,0
TOTALE SPESE 23.880 2.701 19.829 83,0 9.800 1.109 4.013 40,9

Impegni ImpegniSETTORI DI INTERVENTO E              
TITOLI DI BILANCIO

Spese correnti Spese in conto capitale
Pagamenti 

c/competenza
Capacità 
di spesa

Pagamenti 
c/competenza

Capacità 
di spesa

Impegni e capacità di spesa delle regioni a statuto speciale per settore di intervento e titolo di
bilancio - Anno 2001

Il valore medio complessivo degli impegni di spesa pro-capite è risultato pari a 1.999 euro per le Rso e 
3.810 euro per le Rss. La differenza di 1.811 euro tra le spese pro-capite delle regioni a statuto speciale e delle 
regioni a statuto ordinario si riduce a 960 euro, se si tiene conto della diversa capacità di spesa. Infatti i pagamenti 
pro-capite in conto competenza delle Rso sono stati di 1.737 euro, mentre quelli delle Rss di 2.697 euro. 

 Le spese totali pro capite impegnate dalle Rss sono risultate superiori a quelle impegnate dalle Rso in tutti i 
settori di intervento, ad eccezione del settore trasporti per il quale le Rso hanno fatto registrare una spesa di 128 
euro pro-capite, mentre le Rss una spesa pro-capite di 82 euro e del settore difesa della salute dove la spesa pro-
capite risulta pari a 1349 euro per le Rso e 1348 euro per le Rss. 
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Tavola 8 - Schema per la costruzione del conto economico delle tavole 4.1 e 4.2 





19

Glossario

Accensione di prestiti: l’ammontare delle operazioni di indebitamento a medio e lungo termine o patrimoniali, 
con esclusione quindi di quelle di durata inferiore all’anno. 

Accertamento: l’operazione giuridico-contabile con cui l’Amministrazione appura la ragione del credito, il 
soggetto debitore ed il relativo ammontare da iscrivere come competenza dell’esercizio. Costituisce la 
prima fase della procedura di acquisizione delle entrate. 

Avanzo e disavanzo complessivo: il risultato differenziale tra le operazioni di entrata e di spesa complessive. 
Esso emerge solo in sede di esecuzione o di gestione del bilancio (sia di competenza che di cassa) e
misura l’eccedenza (avanzo) o l’insufficienza (disavanzo) delle risorse acquisibili o acquisite rispetto agli 
impieghi effettuabili o effettuati (rispettivamente per le dotazioni di competenza e cassa). 

Bilancio (bilancio annuale di previsione): il bilancio finanziario che registra in termini previsionali le 
operazioni di entrata e di uscita monetarie nelle quali si estrinseca l’attività gestionale del soggetto 
pubblico (Stato ed altri enti pubblici). I bilanci di tutti gli enti pubblici sono stati uniformati con la legge 
n. 468 del 1978 (articoli 1 e 25) con riferimento sia alla struttura, sia al sistema di registrazione delle 
operazioni. In relazione a quest’ultimo aspetto, le operazioni di acquisizione delle entrate e di esecuzione 
delle spese vengono previste nel bilancio: 
- sia nella fase di diritto, vale a dire dell’accertamento e dell’impegno (Bilancio di competenza); 
- sia nella fase di fatto, vale a dire dell’incasso e del pagamento (Bilancio di cassa). 

Bilancio consuntivo: il rendiconto finanziario che comprende i risultati della gestione di bilancio, per le entrate 
(accertate, riscosse e residui attivi) e per le spese (impegnate, pagate e residui passivi), distintamente per 
titoli, categorie e capitoli. 

Capacità di riscossione: il rapporto tra gli accertamenti e le riscossioni relative alla competenza di esercizio. 
Capacità di spesa: il rapporto tra gli impegni ed i pagamenti relativi alla competenza di esercizio. 
Cassa: l’insieme delle somme effettivamente riscosse o pagate durante l’esercizio, indipendentemente dal fatto 

che siano state accertate o impegnate in altri esercizi. 
Categoria: l’aggregazione di più capitoli di bilancio aventi oggetto omogeneo.  

Per l’entrata le categorie sono raggruppamenti di capitoli che si riferiscono a cespiti aventi natura simile. 
Esse realizzano una classificazione di tipo giuridico-finanziario. Per la spesa, le categorie sono 
raggruppamenti di capitoli aventi ad oggetto oneri di identico contenuto economico. Esse realizzano una 
classificazione di tipo economico volta all’inserimento dei bilanci pubblici nei conti economici nazionali. 

Classificazione economica: i criteri di aggregazione delle spese secondo la loro natura economica, Con essa la 
spesa viene ripartita in Titoli e Categorie, che sono evidenziati nei singoli stati di previsione, oltreché nei 
riassunti che li corredano (vedi Categoria). 

Classificazione funzionale: i criteri di aggregazione delle spese in base alle finalità cui sono destinate. Con essa 
la spesa viene ripartita in sezioni che vengono evidenziate soltanto nei riassunti che corredano ciascuno
stato di previsione. 

Competenza: le entrate che l’Ente ha diritto a riscuotere e le spese che si è impegnato ad erogare durante 
l’esercizio finanziario, indipendentemente dal fatto che verranno in esso effettivamente riscosse o pagate. 

Contabilità speciali: i conti aperti, previa autorizzazione della Direzione generale del Tesoro, presso le Sezioni 
provinciali di Tesoreria per ricevere i versamenti fatti da amministrazioni o funzionari statali, nonché da 
enti e da organismi pubblici, per costituire le disponibilità di cui poter disporre mediante ordini di 
pagamento. Salvo deroghe di legge, in generale non possono esservi versati fondi provenienti dal bilancio 
dello Stato. 

Debito consolidato: i debiti (titoli) per i quali lo Stato non si impegna a rimborsarne il valore a data certa, ma 
solo al pagamento degli interessi in misura fissa. 
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Debito fluttuante: l’insieme dei debiti dell’Ente aventi scadenza non superiore a dodici mesi, quali BOT e 
prestiti presso la Banca d’Italia o altri Istituti di credito. 

Disavanzo primario: il disavanzo delle operazioni correnti al netto della spesa per interessi. 
Entrate correnti: quelle iscritte ai primi tre titoli dello stato di previsione dell’Entrata (titolo I: Entrate 

tributarie, titolo II: Contributi e trasferimenti correnti, titolo III: Entrate extra-tributarie). 
Entrate in conto capitale: quelle derivanti dalle alienazioni di beni patrimoniali e da trasferimenti in conto 

capitale. 
Entrate tributarie: le entrate prelevate dagli individui e dalle imprese in virtù della potestà di imposizione 

diretta o derivata. 
Esercizio finanziario: il complesso delle operazioni di gestione del bilancio - vale a dire di esecuzione delle 

previsioni di entrata e di spesa - svolte nell’anno finanziario. 
Gestione d’esercizio: l’insieme di tutte le operazioni effettuate nell’esercizio finanziario corrente, riguardanti il 

procedimento amministrativo delle entrate (incassi) e delle spese (pagamenti). 
Gestione di tesoreria: il complesso delle operazioni necessarie a fronteggiare temporanee esigenze di cassa 

dovute a squilibri tra incassi e pagamenti della gestione di bilancio. 
Impegno: la somma dovuta dall’Ente a seguito di obbligazioni pecuniarie giuridicamente perfezionate. È 

assunto sullo stanziamento di competenza di ciascun capitolo di spesa (con esclusione dei Fondi speciali e 
di riserva). È la prima fase della procedura di esecuzione delle spese. 

Indebitamento o accreditamento netto: il risultato differenziale tra le entrate e le spese finali decurtate delle 
operazioni finanziarie (per le entrate: riscossione di crediti; per le spese: partecipazioni e conferimenti, 
nonché anticipazioni produttive e non). Introdotto per il bilancio statale, pone in evidenza il saldo positivo 
(accreditamento) o negativo (indebitamento) con cui si concludono le operazioni di bilancio di natura 
economica. 

Indice di smaltimento dei residui: rapporto tra il l'ammontare dei residui riscossi o pagati nel corso 
dell'esercizio e l'ammontare dei residui iniziali. 

Indice di eliminazione dei residui: rapporto tra l'ammontare dei residui eliminati nel corso dell'esercizio e 
l'ammontare dei residui iniziali. 

Indice di accumulazione dei residui: rapporto tra l'ammontare dei residui di competenza e l'ammontare dei 
residui iniziali. 

Indice di consistenza iniziale: rapporto tra l'ammontare dei residui iniziali e l'ammontare degli accertamenti o 
degli impegni. 

Indice di consistenza finale: rapporto tra l'ammontare dei residui finali e l'ammontare degli accertamenti o 
degli impegni. 

Liquidazione: il procedimento diretto a rendere determinato, nell’ammontare e nel destinatario, il debito dello 
Stato o altro Ente. 

Pagamento: l’ultima fase della procedura di erogazione delle spese; consta delle operazioni con cui si dà 
esecuzione all’ordine di pagare. 

Partite di giro: sono le entrate percepite per conto di terzi cui fa seguito l'uscita per il versamento a chi spetta di 
quanto riscosso. L'operazione non produce né crediti né debiti per l'Ente; non esercita pertanto alcuna 
influenza agli effetti del patrimonio. 

Poste correttive e compensative delle entrate: gli importi, inseriti tra le spese, relativi ad entrate 
indebitamente percepite. 

Poste correttive e compensative delle spese: gli importi, inseriti tra le entrate, relativi a spese indebitamente 
erogate. 

Residui attivi: le entrate accertate ma non incassate: costituiscono un credito dell’ente pubblico (vedi 
accertamenti e riscossioni). 

Residui di nuova formazione: i residui, attivi o passivi, che vengono accertati nell’anno in cui è stato effettuato 
l’accertamento o l’impegno. 

Residui passivi: le spese impegnate ma non ancora pagate: costituiscono un debito dell’ente pubblico. 
Rimborsi di prestiti: l’ammontare delle operazioni di ammortamento dei debiti a medio e lungo termine, al 

netto degli interessi. 
Riscossione: il procedimenti di acquisizione e realizzo dei crediti accertati. È la seconda fase della procedura di 

acquisizione delle entrate. 
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Rubrica: l’aggregazione di capitoli o dell’entrata o della spesa secondo l’organo che ne cura l’accertamento o la 
gestione. 

Saldo primario: la differenza tra le spese, al netto degli interessi, e le entrate, al netto di quelle per 
indebitamento. 

Sezione: l’aggregazione dei capitoli di spesa aventi medesima destinazione funzionale (vedi classificazione 
funzionale). 

Spese correnti: costituiscono il Titolo I del bilancio di spesa e si articolano in categorie. Sono le spese destinate 
alla produzione ed al funzionamento dei vari servizi prestati dall’ente pubblico, nonché alla 
ridistribuzione dei redditi per fini non direttamente produttivi. 

Spese in conto capitale: costituiscono il Titolo II del bilancio di spesa e si articolano in categorie. Esse 
individuano tutte le spese che incidono direttamente o indirettamente sulla formazione del capitale 
dell’ente pubblico. 

Spese finali: la sommatoria dei primi due titoli del bilancio di spesa (spese correnti e spese in conto capitale). 
Esse rappresentano le somme necessarie all’amministrazione per perseguire i propri scopi o fini 
istituzionali. Si definiscono, per contro, strumentali le operazioni di spesa per il rimborso di prestiti (titolo 
III). 

Spese per organi istituzionali: gli assegni ed indennità alla presidenza, compensi, indennità e rimborsi ai 
componenti gli organi collegiali. 

Stanziamento (di competenza o di cassa): la somma iscritta in bilancio di previsione su ciascun capitolo di 
entrata o di uscita. Esso rappresenta, con riferimento all’esercizio, rispettivamente, l’ammontare 
indicativo degli accertamenti (o degli incassi) realizzabili ed il limite massimo degli impegni (o dei 
pagamenti) effettuabili. 

Titoli di bilancio: rappresentano la più ampia aggregazione delle operazioni di entrata e di spesa. Le entrate si 
articolano in sei titoli: 
- entrate tributarie; 
- entrate derivanti da contributi e trasferimenti; 
- entrate derivanti da rendite patrimoniali, utili di enti o aziende regionali; 
- entrate derivanti da alienazione di beni patrimoniali e riscossione di crediti; 
- entrate derivanti da accensione di prestiti; 
- entrate per partite di giro. 
Le spese in quattro titoli: 
- spese correnti (o di funzionamento e mantenimento); 
- spese in conto capitale (o di investimento); 
- spese per rimborso di prestiti; 
- spese per partite di giro. 

Trasferimenti: le partite finanziarie che un Ente trasferisce ad altro Ente o soggetto economico per il 
raggiungimento di scopi istituzionali.





Serie Informazioni - Volumi pubblicati

Anno 2004 

1. Statistiche sulla ricerca scientifica. Consuntivo 2000 – Previsioni 2001-2002 
2. La produzione dell’industria tessile e dell’abbigliamento – Statistica per trimestri – Anno 2001 
3. I bilanci consuntivi delle comunità montane. Anno 2001 
4. Statistica annuale della produzione industriale. Anno 2001 
5. I consumi energetici delle imprese industriali. Anno 2000  
6. La situazione finanziaria delle famiglie e degli individui in Italia e in Europa. Anni 1994-2000 
7. Le notifiche delle malattie infettive in Italia. Anni 2000-2001 
8. I laureati e lo studio - Inserimento professionale dei laureati. Indagine 2001 
9. I bilanci consuntivi delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. Anno 2000 

10. La presenza straniera in Italia: caratteristiche socio-demografiche - Permessi di soggiorno al 1° gennaio degli anni 2001, 2002, 2003 
11. La mortalità per causa nelle regioni italiane. Anni 2000 e 2002 
12. Statistiche sull'innovazione delle imprese. Anni 1998-2000 
13. I viaggi in Italia e all'estero nel 2002 
14. L'assistenza residenziale in Italia: regioni a confronto. Anno 2000 
15. Dimissioni dagli istituti di cura per aborto spontaneo. Anno 2000 
16. Struttura e attività degli istituti di cura. Anni 2000 - 2001 
17. Cultura, socialità e tempo libero. Anno 2002 
18. La sicurezza dei cittadini. Reati, vittime, percezione della sicurezza e sistemi di protezione. Anno 2002 
19. Conti economici delle imprese. Anno 1998 
20. La produzione dell'industria tessile e dell'abbigliamento – Statistica per trimestri – Anno 2002 
21. Il valore della moneta in Italia dal 1861 al 2003 
22. La produzione libraria nel 2002 - Dati definitivi 
23. I bilanci consuntivi delle amministrazioni provinciali. Anno 2001 
24. Gli assicurati alle gestioni pensionistiche invalidità, vecchiaia e superstiti. Anno 2002 
25. La produzione industriale dei prodotti chimici e delle fibre sintetiche e artificiali - Statistica per trimestri – Anno 2002 
26. Trasporto merci su strada. Anno 2002 
27. I servizi pubblici e di pubblica utilità. Anno 2002 
28. Tavole di mortalità della popolazione italiana - Regioni, province e grandi comuni. Anno 2000 
29. I consumi energetici nelle imprese industriali. Anno 2001 
30. Conti economici delle imprese. Anno 1999 
31. I bilanci consuntivi degli enti previdenziali. Anno 2002 
32. Durate e funzionalità del processo civile dopo la riforma del giudice unico di primo grado. Anni 2001-2002 
33. Dimissioni dagli istituti di cura per aborto spontaneo in Italia. Anno 2001 
34. Statistiche del turismo. Anno 2002 
35. Gli interventi e i servizi sociali delle amministrazioni provinciali. Anno 2001 
36. Stili di vita e condizioni di salute - Indagine multiscopo sulle famiglie  “Aspetti della vita quotidiana” - Anno 2002 
37. Statistica annuale della produzione industriale. Anno 2002 
38. Interruzioni volontarie della gravidanza in Italia. Anni 2000 -2001 
39. Valore aggiunto ai prezzi di base dell'agricoltura per regione. Anni 1998-2003 

Anno 2005 

1.  I viaggi in Italia e all’estero nel 2003 - Indagine multiscopo sulle famiglie  “Viaggi e vacanze” - Anno 2003 
2. Le notifiche delle malattie infettive in Italia. Anno 2002
3. Statistiche del trasporto aereo. Anno 2002
4. I bilanci consuntivi delle regioni e delle province autonome – Anno 2001 

___________________
dati forniti su floppy disk 

   dati forniti su cd-rom 





Produzione editoriale
&

Altri servizi



La produzione editoriale

Contabilità ambientale e “risposte”
del sistema socio-economico:
dagli schemi alle realizzazioni
Annali di statistica, n. 1 - Roma 2003
pp. 616; e 36,00
ISBN 88-458-0658-8

Principali fattori agricoli di pressione
sull’ambiente (*) - Anno 1998
Argomenti, n. 27, edizione 2003
pp. 288+1 disk; e 25,00
ISBN 88-458-1088-7

Decessi: caratteristiche demografiche
e sociali (*) - Anno 2000
Annuari, n. 9, edizione 2003
pp. 152; e 10,50
ISBN 88-458-1091-7

Matrimoni, separazioni e divorzi (*)
anno 2000
Annuari, n. 13, edizione 2004
pp. 160; e 12,50
ISBN 88-458-1123-9

La presenza straniera in Italia:
caratteristiche socio-demografiche
Permessi di soggiorno al 1° gennaio
degli anni 2001, 2002, 2003
Informazioni, n. 10, edizione 2004
pp. 124+1 disk; e 15,50
ISBN 88-458-1108-5

L’assistenza residenziale in Italia:
regioni a confronto
anno 2000
Informazioni, n. 14, edizione 2004
pp. 100; e 12,50
ISBN 88-458-1114-X

Cause di morte
anno 2000
Annuari, n. 16, edizione 2004
pp. 410; e 28,00
ISBN 88-458-1107-7

Decessi: caratteristiche
demografiche e sociali (*)
anno 2000
Annuari, n. 9, edizione 2003
pp. 152; e 10,50
ISBN 88-458-1091-7

Dimissioni dagli istituti di cura per
aborto spontaneo
anno 2000
Informazioni, n. 15, edizione 2004
pp. 80; e 8,00
ISBN 88-458-1115-8

La mortalità per causa nelle
regioni italiane
anni 2000 e 2002
Informazioni, n. 11, edizione 2004
pp. 114+1 disk; e 16,50
ISBN 88-458-1111-5

Le notifiche di malattie infettive
in Italia
anni 2000-2001
Informazioni, n. 7, edizione 2004
pp. 128+1 disk; e 15,50
ISBN 88-458-1104-2

Statistica degli incidenti stradali (*)
anno 2002
Informazioni, n. 29 edizione 2003
pp. 92+1 disk; e 11,50
ISBN 88-458-1081-X

Statistiche della previdenza e
dell’assistenza sociale (*)
II - I beneficiari delle prestazioni
pensionistiche - Anno 2001
Annuari, n. 2, edizione 2003
pp. 132+1 cd-rom; e 15,50
ISBN 88-458-1078-X

Struttura e attività degli istituti
di cura
anni 2000-2001
Informazioni, n. 16, edizione 2004
pp. 336; e 26,50
ISBN 88-458-1117-4

I diplomati e lo studio (*)
Percorsi di studio e di lavoro dei
diplomati - Indagine 2001
Informazioni, n. 30, edizione 2003
pp. 108+1 disk; e 15,50
ISBN 88-458-1082-8

CULTURA

SANITÀ
E PREVIDENZA

POPOLAZIONE

AMBIENTE
E TERRITORIO

Le pubblicazioni con (*) sono riportate in più settori editoriali

LE NOVITÀ EDITORIALI A CARATTERE TEMATICO

LE PUBBLICAZIONI A CARATTERE GENERALE

Annuario statistico italiano 2004
pp. XXIV-808+1 cd-rom; e 43,50
ISBN 88-458-1119-0

Bollettino mensile di statistica
pp. 208 circa; e 11,00
ISSN 0021-3136

Compendio statistico italiano 2002
pp. 316; e 10,00
ISBN 88-458-0748-7

Italian Statistical Abstract 2001
pp. 268; e 10,00
ISBN 88-458-0690-1

Proceedings of the 17th Roundtable
on Business Survey Frames
Rome, 26-31 October 2003
Volume I e II
pp. 546; e 34,00
ISBN 88-458-1128-X

Rapporto annuale
La situazione del Paese nel 2003
pp. XXXII-516; e 23,00
ISBN 88-458-1109-3
ISSN 1594-3135

Rapporto annuale
La situazione del Paese nel 2003
pp. XXXII-516+1 cd-rom; e 28,00
ISBN 88-458-1110-7



I laureati e lo studio (*)
Inserimento professionale dei
laureati - Indagine 2001
Informazioni, n. 8, edizione 2004
pp. 112+1 disk; e 15,50
ISBN 88-458-1105-0

I laureati e il mercato del lavoro (*)
Inserimento professionale dei
laureati - Indagine 2001
Informazioni, n. 31, edizione 2003
pp. 292+2 disk; e 25,00
ISBN 88-458-1083-6

Le statistiche culturali in Europa
Metodi e norme, n. 13, edizione 2002
pp. 248; e 20,00
ISBN 88-458-0629-4

Alcuni indicatori del mercato del
lavoro dal Panel europeo sulle
famiglie (*)
Italia, anni 1994-2000
Europa, anni 1994-1999
Informazioni, n. 26, edizione 2003
pp. 128+1 disk; e 15,50
ISBN 88-458-1075-5

I consumi delle famiglie 
anno 2002
Annuari, n. 9, edizione 2004
pp. 180+1 disk; e 17,50
ISBN 88-458-1101-8

Famiglie, abitazioni e zona in cui
si vive
anno 2002
Informazioni, n. 36, edizione 2003
pp. 104+1 disk; e 15,50
ISBN 88-458-1092-5

Il rapporto dei cittadini con la
giustizia civile (*)
Coinvolgimento nelle cause civili e
forme alternative di risoluzione
Dicembre 2001 - Marzo 2002
Informazioni, n. 35, edizione 2003
pp. 76+1 disk; e 12,50
ISBN 88-458-1090-9

La sicurezza dei cittadini. Reati,
vittime, percezione della sicurezza
e sistemi di protezione (*)
anno 2002
Informazioni, n. 18, edizione 2004
pp. 280+1 cd-rom; e 27,00
ISBN 88-458-1124-7

La situazione finanziaria delle
famiglie e degli individui in Italia
e in Europa
anni 1994-2000
Informazioni, n. 6, edizione 2004
pp. 208+1 disk; e 25,00
ISBN 88-458-1103-4

I viaggi in Italia e all’estero
nel 2002 (*)
Informazioni, n. 13, edizione 2004
pp. 96+1 disk; e 12,50
ISBN 88-458-1113-1

I bilanci consuntivi e i servizi delle
Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura
anno 2000
Informazioni, n. 9, edizione 2004
pp. 56+1 disk; e 13,00
ISBN 88-458-1106-9

I bilanci consuntivi delle comunità
montane
anno 2001
Informazioni, n. 3, edizione 2004
pp. 40; e 13,00
ISBN 88-458-1098-4

Statistiche della previdenza e
dell’assistenza sociale (*)
II - I beneficiari delle prestazioni
pensionistiche - Anno 2001
Annuari, n. 2, edizione 2003
pp. 132+1 cd-rom; e 15,50
ISBN 88-458-1078-X

Statistiche sulla ricerca scientifica (*)
Consuntivo 2000
Previsioni 2001-2002
Informazioni, n. 1, edizione 2004
pp. 94; e 7,50
ISBN 88-458-1096-8

La criminalità minorile nei grandi
centri urbani
anno 2001
Informazioni, n. 33, edizione 2003
pp. 88+1 disk; e 12,50
ISBN 88-458-1085-2

Matrimoni, separazioni e divorzi (*)
anno 2000
Annuari, n. 13, edizione 2004
pp. 160; e 12,50
ISBN 88-458-1123-9

Il rapporto dei cittadini con la
giustizia civile (*)
Coinvolgimento nelle cause civili e
forme alternative di risoluzione
Dicembre 2001 - Marzo 2002
Informazioni, n. 35, edizione 2003
pp. 76+1 disk; e 12,50
ISBN 88-458-1090-9

La sicurezza dei cittadini. Reati,
vittime, percezione della sicurezza
e sistemi di protezione (*)
anno 2002
Informazioni, n. 18, edizione 2004
pp. 280+1 cd-rom; e 27,00
ISBN 88-458-1124-7

Statistica degli incidenti stradali (*)
anno 2002
Informazioni, n. 29 edizione 2003
pp. 92+1 disk; € 11,50
ISBN 88-458-1081-X

La nuova contabilità nazionale
Atti del seminario
Roma, 12-13 gennaio 2000
Volume I - Edizione 2003
pp. 448; e 23,00
ISBN 88-458-0758-4
Volume II - Edizione 2003
pp. 512; e 31,00
ISBN 88-458-0759-4

Contabilità nazionale
Tomo 1 - Conti economici
nazionali - Anni 1992-2002
Annuari, n. 8, edizione 2004
pp. 236; e 24,00
ISBN 88-458-1102-6

Alcuni indicatori del mercato del
lavoro dal Panel europeo sulle
famiglie (*)
Italia, anni 1994-2000
Europa, anni 1994-1999
Informazioni, n. 26, edizione 2003
pp. 128+1 disk; e 15,50
ISBN 88-458-1075-5

Classificazione delle attività
economiche - Ateco 2002
+ Guida alla classificazione
Metodi e norme, n. 18, edizione 2003
pp. 404 + 32; e 25,50
ISBN 88-458-1086-0

I diplomati e lo studio (*)
Percorsi di studio e di lavoro dei
diplomati - Indagine 2001
Informazioni, n. 30, edizione 2003
pp. 108+1 disk; e 15,50
ISBN 88-458-1082-8

I laureati e lo studio (*)
Inserimento professionale dei 
laureati - Indagine 2001
Informazioni, n. 8, edizione 2004
pp. 112+1 disk; e 15,50
ISBN 88-458-1105-0

LAVORO

CONTI
NAZIONALI

GIUSTIZIA

PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

FAMIGLIA
E SOCIETÀ



I laureati e il mercato del lavoro (*)
Inserimento professionale dei
laureati - Indagine 2001
Informazioni, n. 31, edizione 2003
pp. 292+2 disk; e 25,00
ISBN 88-458-1083-6

L’organizzazione dei tempi
di lavoro: la diffusione
degli orari “atipici”
Argomenti, n. 28, edizione 2004
pp. 212; e 20,00
ISBN 88-458-1116-6

Il valore della moneta in Italia
dal 1861 al 2003
Informazioni, n. 21, edizione 2004
pp. 168; e 12,50
ISBN 88-458-1127-1

Aspetti socio-rurali in agricoltura
anno 1999
Argomenti, n. 26, edizione 2003
pp. 288; e 20,00
ISBN 88-458-1087-9

Coltivazioni agricole,
foreste e caccia
anno 2000
Informazioni, n. 28, edizione 2003
pp. 268+1 disk; e 27,00
ISBN 88-458-1077-1

Principali fattori agricoli di
pressione sull’ambiente (*)
anno 1998
Argomenti, n. 27, edizione 2003
pp. 288+1 disk; e 25,00
ISBN 88-458-1088-7

I consumi energetici
delle imprese industriali
anno 2000
Informazioni, n. 5, edizione 2004
pp. 44+1 disk; e 13,00
ISBN 88-458-1100-X

Conti economici delle imprese (*)
anno 1998
Informazioni, n. 19, edizione 2004
pp. 104+1 cd-rom; e 16,50
ISBN 88-458-1125-5

La produzione dell’industria dei
prodotti chimici e delle fibre
sintetiche e artificiali
Statistica per trimestri - Anno 2001
Informazioni, n. 34, edizione 2003
pp. 56+1 disk; e 12,50
ISBN 88-458-1089-5

La produzione dell’industria
tessile e dell’abbigliamento
Statistica per trimestri - Anno 2001
Informazioni, n. 2, edizione 2004
pp. 56+1 disk; e 13,00
ISBN 88-458-1097-6

Statistica annuale della
produzione industriale - anno 2001
Informazioni, n. 4, edizione 2004
pp. 52+1 disk; e 13,00
ISBN 88-458-1099-2

Statistiche dell’attività edilizia
anno 2001 - dati provvisori
Informazioni, n. 32, edizione 2003
pp. 32+1 disk; e 12,50
ISBN 88-458-1084-4

Statistiche sulla ricerca scientifica (*)
Consuntivo 2000
Previsioni 2001-2002
Informazioni, n. 1, edizione 2004
pp. 94; e 7,50
ISBN 88-458-1096-8

Statistiche sull’innovazione nelle
imprese
anni 1998-2000
Informazioni, n. 12, edizione 2004
pp. 172; e 14,00
ISBN 88-458-1112-3

Conti economici delle imprese (*)
anno 1998
Informazioni, n. 19, edizione 2004
pp. 104+1 cd-rom; e 16,50
ISBN 88-458-1125-5

Statistica degli incidenti stradali (*)
anno 2002
Informazioni, n. 29 edizione 2003
pp. 92+1 disk; e 11,50
ISBN 88-458-1081-X

Statistiche sulla ricerca scientifica (*)
Consuntivo 2000
Previsioni 2001-2002
Informazioni, n. 1, edizione 2004
pp. 94; e 7,50
ISBN 88-458-1096-8

I viaggi in Italia e all’estero
nel 2002 (*)
Informazioni, n. 13, edizione 2004
pp. 96+1 disk; e 12,50
ISBN 88-458-1113-1

Commercio estero e attività
internazionali delle imprese 2003
1. Merci, servizi, investimenti diretti
2. Paesi, settori, regioni
+ L’Italia nell’economia internazionale

Rapporto ICE 2003-2004 + 1 cd-rom
+ Sintesi del Rapporto ICE
Annuari, n. 6, edizione 2004
pp. 368 + 440 + 376 + 48
e 100,00 (in cofanetto)
ISBN 88-458-1120-4

COMMERCIO
ESTERO

SERVIZI

INDUSTRIA

AGRICOLTURA

PREZZI



ABBONAMENTI 2005

L’abbonamento consente di disporre di tutte le informazioni relative al settore tematico prescelto, diffuse attraverso le
pubblicazioni edite nel 2005, accompagnate, ove previsto, da supporto informatico (floppy disk, cd-rom). Gli abbo-
nati riceveranno per posta i prodotti che saranno via via pubblicati nel/i settore/i prescelto/i, editi nell’anno di sotto-
scrizione dell’abbonamento, e appartenenti alle seguenti collane: Annuari, Argomenti, Informazioni, Metodi e norme,
Monografie regionali e Annali di statistica. Oltre all’abbonamento ai singoli settori editoriali è prevista la modalità di
abbonamento “Tutti i settori escluso il commercio estero” che comprende tutta la produzione editoriale dell’Istituto
edita nel 2005, ad esclusione dei prodotti riguardanti il commercio estero e i censimenti. L’abbonamento all’area
“Generale”, infine, comprende 11 numeri del Bollettino mensile di statistica e l’Annuario statistico italiano. Tutti
coloro che sottoscriveranno un abbonamento anche ad un solo settore riceveranno, gratuitamente, una copia del
Rapporto annuale. Per meglio comprendere il sistema degli abbonamenti è possibile visionare, sul sito www.istat.it,
l’elenco 2003 e l’elenco 2004 delle pubblicazioni inviate agli abbonati alle edizioni 2003 e 2004.

Per sottoscrivere gli abbonamenti si può utilizzare il modulo riportato nella pagina seguente.

WWW.ISTAT.IT

Nel sito Internet è possibile informarsi sulla produzione editoriale più recente, richiedere prodotti e servizi offerti
dall’Istat, leggere e prelevare i comunicati stampa, accedere alle Banche Dati, collegarsi con altri siti nazionali e internazio-
nali. Inoltre, a partire da fine novembre, è possibile consultare il catalogo della produzione editoriale on-line,  dove ci sono
tutte le informazioni relative ai  prodotti a partire dalle edizioni 2002.

Ulteriori informazioni possono essere richieste a:

ISTAT - Direzione Centrale per la diffusione della cultura e dell’informazione statistica - SID/D
Via Cesare Balbo, 16 - 00184 ROMA - Tel. 0646733278/80 - Fax 0646733477 - e-mail: marketing@istat.it

Altri prodotti e servizi

5° Censimento generale dell’agricoltura - 22 ottobre 2000
Per i fascicoli strutturali del Censimento dell'agricoltura
sono previsti i seguenti pacchetti:

PACCHETTO A
1 fascicolo nazionale;

20 fascicoli regionali;
102 fascicoli provinciali;

Totale volumi pacchetto: 123 e 2.450,00

PACCHETTO B
1 fascicolo nazionale; 

20 fascicoli regionali;
Totale volumi pacchetto: 21 e 420,00

PACCHETTO REGIONALE
1 fascicolo nazionale;
1 fascicolo regionale;

tutti i fascicoli provinciali della regione richiesta.
Il prezzo ed il totale dei volumi è subordinato al numero dei
prodotti previsti per la regione richiesta.

14° Censimento generale della popolazione e delle
abitazioni - 21 ottobre 2001
Popolazione legale
pp. 312+1 cd-rom; e 27,00
ISBN 88-458-1069-0

8° Censimento generale dell'industria e dei servizi -
22 ottobre 2001
Imprese, istituzioni e unità locali
FASCICOLI REGIONALI: Valle d'Aosta, Friuli-Venezia
Giulia, Liguria, Toscana, Umbria, Marche, Abruzzo,
Molise, Campania, Basilicata, Sicilia e Sardegna    e 22,00
FASCICOLI PROVINCIALI: Imperia, Savona, Genova,
La Spezia, Udine, Gorizia, Trieste, Pesaro e Urbino,
Ancona, Macerata, Ascoli Piceno, Massa-Carrara, Lucca,
Pistoia, Firenze, Perugia, L'Aquila, Teramo, Chieti,
Campobasso, Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Enna,
Sassari, Cagliari e Isernia e 14,00

PRODOTTI CENSUARI



RICHIEDENTE ABBONAMENTO

Cognome Nome
Ente Qualifica

Codice fiscale/ P. IVA

Indirizzo CAP Città

Prov. Tel. Fax

E-mail

Data Firma

DESTINATARIO DEI PRODOTTI (SE DIVERSO DAL RICHIEDENTE)

Cognome Nome

Ente Indirizzo

CAP Città Tel. Fax

MODALITÀ DI PAGAMENTO:
Gli importi dovranno essere versati dall’acquirente, dopo il ricevimento della fattura, sul c/c postale n. 619007, oppure con
bonifico bancario c/o la Banca Nazionale del Lavoro, indicando con chiarezza il numero, la data della fattura e il codice
cliente. Per i versamenti tramite bonifico bancario le coordinate sono: c/c n. 218050,  ABI 01005.8,  CAB 03382.9; via swift:
B.N.L.I. IT RARBB, codice CIN N, codice anagrafico 63999228/j.

Desidero sottoscrivere i seguenti abbonamenti per l’anno 2005:

TIPOLOGIE DI ABBONAMENTO PREZZI

ITALIA ESTERO
Euro Euro

Generale (Bollettino mensile di statistica,
Annuario statistico italiano) [ ]    150,00 [ ]    170,00

Ambiente e territorio [ ]      50,00 [ ]      55,00
Popolazione (escluso censimenti) [ ]      80,00 [ ]      90,00
Sanità e previdenza [ ]    150,00 [ ]    160,00
Cultura [ ]      80,00 [ ]      90,00
Famiglia e società [ ]    120,00 [ ]    130,00
Pubblica amministrazione [ ]    100,00 [ ]    110,00
Giustizia [ ]      60,00 [ ]      70,00
Conti nazionali [ ]    100,00 [ ]    110,00
Lavoro [ ]    100,00 [ ]    110,00
Prezzi [ ]      50,00 [ ]      55,00
Agricoltura (escluso censimenti) [ ]      50,00 [ ]      55,00
Industria (escluso censimenti) [ ]    100,00 [ ]    110,00
Servizi [ ]    100,00 [ ]    110,00
Tutti i settori (escluso commercio estero

e censimenti) [ ]    800,00 [ ]    900,00

Per un totale di
Eventuale sconto (a)

Importo da pagare

Qualunque abbonamento, anche a un solo settore, comprende l’invio di una copia del Rapporto annuale.
(a) Sconti e agevolazioni: il Sistan, gli Enti pubblici e le Università usufruiscono di uno sconto del 20% solo se sottoscrivono l’abbonamento 

direttamente con l’Istat.

Abbonamenti 2005
Inviare questo modulo via fax al numero 0646733477 oppure spedire in busta chiusa a:
Istituto nazionale di statistica - DCDS - Commercializzazione e Marketing - Via Cesare Balbo, 16 - 00184 Roma

Per ulteriori informazioni telefonare ai numeri 0646733278/79/80

INFORMATIVA - I dati da lei forniti saranno utilizzati per l'esecuzione dell'ordine e per l’invio, da parte dell’Istat, di promozioni commerciali, senza alcun
impegno da parte sua. Il trattamento dei dati avverrà nell’assoluto rispetto della disciplina dettata dal d.lgs 196/2003; essi non verranno utilizzati per
finalità diverse da quelle indicate e saranno trattati esclusivamente dai dipendenti dell’Istituto incaricati. Il titolare dei dati è l’Istituto nazionale di sta-
tistica, Via Cesare Balbo, 16 - 00184 Roma - tel. 064673.3266/68,  fax 0646733477; responsabile del trattamento è il Direttore centrale per la diffusio-
ne della cultura e dell’informazione statistica, anche per quanto riguarda l’esercizio dei diritti dell’interessato di cui all’articolo 7 del d.lgs 196/2003.

PVABB05



Modulo di richiesta pubblicazioni

Totale Sconto (a) Contributo spese di spedizione (e 5,00) Importo da pagare

(a) Sconti e agevolazioni: il Sistan, gli Enti pubblici e le Università usufruiscono di uno sconto del 20% solo se sottoscrivono l’abbonamento
direttamente con l’Istat.

INFORMATIVA - I dati da lei forniti saranno utilizzati per l'esecuzione dell'ordine e per l’invio, da parte dell’Istat, di promozioni commerciali, senza alcun
impegno da parte sua. Il trattamento dei dati avverrà nell’assoluto rispetto della disciplina dettata dal d.lgs 196/2003; essi non verranno utilizzati per
finalità diverse da quelle indicate e saranno trattati esclusivamente dai dipendenti dell’Istituto incaricati. Il titolare dei dati è l’Istituto nazionale di sta-
tistica, Via Cesare Balbo, 16 - 00184 Roma - tel. 064673.3266/68,  fax 0646733477; responsabile del trattamento è il Direttore centrale per la diffusio-
ne della cultura e dell’informazione statistica, anche per quanto riguarda l’esercizio dei diritti dell’interessato di cui all’articolo 7 del d.lgs 196/2003.

Inviare questo modulo via fax al numero 0646733477 oppure spedire in busta chiusa a:
Istituto nazionale di statistica - DCDS - Commercializzazione e Marketing - Via Cesare Balbo, 16 - 00184 Roma

Per ulteriori informazioni telefonare ai numeri 0646733286/74

RICHIEDENTE

Cognome Nome
Ente Qualifica

Codice fiscale/ P. IVA

Indirizzo CAP Città

Prov. Tel. Fax

E-mail

Data Firma

DESTINATARIO DEI PRODOTTI (SE DIVERSO DAL RICHIEDENTE)

Cognome Nome

Ente Indirizzo

CAP Città Tel. Fax

MODALITÀ DI PAGAMENTO:
Gli importi dovranno essere versati dall’acquirente, dopo il ricevimento della fattura, sul c/c postale n. 619007, oppure con
bonifico bancario c/o la Banca Nazionale del Lavoro, indicando con chiarezza il numero, la data della fattura e il codice
cliente. Per i versamenti tramite bonifico bancario le coordinate sono: c/c n. 218050,  ABI 01005.8,  CAB 03382.9; via swift:
B.N.L.I. IT RARBB, codice CIN N, codice anagrafico 63999228/j.

Desidero ricevere le seguenti pubblicazioni:
Prezzo Codice ISBN Titolo
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PIÙ INFORMAZIONI. PIÙ VICINE A VOI.

Per darvi più servizi e per esservi più vicino l’Istat ha aperto al pubblico una rete di Centri
d’Informazione Statistica che copre l’intero territorio nazionale. Oltre alla vendita di prodotti informati-
ci e pubblicazioni, i Centri rilasciano certificati sull’indice dei prezzi, offrono informazioni tramite col-
legamenti con le banche dati del Sistema statistico nazionale (Sistan) e dell’Eurostat  (Ufficio di statis-
tica della Comunità europea), forniscono elaborazioni statistiche “su misura” ed assistono i laureandi
nella ricerca e selezione dei dati.

Presso i Centri d’Informazione Statistica, semplici cittadini, studenti, ricercatori, imprese e opera-
tori della pubblica amministrazione troveranno assistenza qualificata e un facile accesso ai dati di cui
hanno bisogno. D’ora in poi sarà più facile conoscere l’Istat e sarà più facile per tutti gli italiani
conoscere l’Italia. Per gli orari di apertura al pubblico consultare il sito www.istat.it nella pagina
“Prodotti e servizi”.

È la più ricca biblioteca italiana in materia di discipline statistiche e affini. Il suo patrimonio, com-
posto da oltre 500.000 volumi e 2.700 periodici in corso, comprende fonti statistiche e socio-eco-
nomiche, studi metodologici, pubblicazioni periodiche degli Istituti nazionali di statistica di tutto il
mondo, degli Enti internazionali e dei principali Enti e Istituti italiani ed esteri. È collegata con le prin-
cipali banche dati nazionali ed estere. Il catalogo informatizzato della biblioteca è liberamente con-
sultabile in rete sul sito Web dell’Istat alla voce Biblioteca (www.istat.it).

Oltre all’assistenza qualificata che è resa all’utenza in sede, è attivo un servizio di ricerche bibli-
ografiche e di dati statistici a distanza, con l’invio dei risultati per posta o via fax, cui i cittadini, gli
studenti, i ricercatori e le imprese possono accedere.

È a disposizione dell’utenza una sala di consultazione al secondo piano

ROMA Via Cesare Balbo, 16 Telefono 06/4673.2380 Fax 06/4673.2617
E-mail:biblio@istat.it
Orario: Piano secondo da lunedì a venerdì 9.00 - 18.00

ANCONA Corso Garibaldi, 78 
Telefono 071/203189 Fax 071/52783
BARI Piazza Aldo Moro, 61
Telefono 080/5789317 Fax 080/5789335
BOLOGNA Galleria Cavour, 9 
Telefono 051/266275 Fax 051/221647
BOLZANO Viale Duca d’Aosta, 59 
Telefono 0471/414000 Fax 0471/414008
CAGLIARI Via Firenze, 17
Telefono 070/34998700 Fax 070/34998732
CAMPOBASSO Via G. Mazzini, 129 
Telefono 0874/69143 Fax 0874/60791
CATANZARO Viale Pio X, 116
Telefono 0961/507629 Fax 0961/741240
FIRENZE Via Santo Spirito, 14
Telefono 055/23933318 Fax 055/288059
GENOVA Via San Vincenzo, 4
Telefono 010/58497201 Fax 010/542351
MILANO Via Fieno, 3
Telefono 02/806132460 Fax 02/806132305

NAPOLI Via G. Verdi, 18
Telefono 081/5802046 Fax 081/5513533
PALERMO Via Empedocle Restivo, 102 
Telefono 091/72909115 Fax 091/521426
PERUGIA Via Cesare Balbo, 1 
Telefono 075/34091 Fax 075/30849
PESCARA Via Caduta del Forte, 34 
Telefono 085/44120511/12 Fax 085/44120535
POTENZA Via del Popolo, 4 
Telefono 0971/411350 Fax 0971/36866
ROMA Via Cesare Balbo, 11/a 
Telefono 06/46733102 Fax 06/46733101
TORINO Via Alessandro Volta, 3
Telefono 011/5612414 Fax 011/535800
TRENTO Via Brennero, 316 
Telefono 0461/497801 Fax 0461/497813
TRIESTE Via Cesare Battisti, 18 
Telefono 040/6702500 Fax 040/370878
VENEZIA-MESTRE Corso del Popolo, 23
Telefono 041/5070811 Fax 041/5070835

I Centri d’Informazione Statistica

La Biblioteca centrale



Pubblica amministrazione

I bilanci consuntivi delle regioni
e delle province autonome

Anno 2001

La pubblicazione contiene un'analisi per grandi aggregati delle entrate, delle spese e
dei residui relativi ai bilanci consuntivi delle Regioni e Province autonome per l'eser-
cizio 2001.
Nel CD-Rom allegato sono compresi tre file contenenti le tavole statistiche, per sin-
gola regione, con i dati sulle entrate accertate e riscosse e sulle spese impegnate e paga-
te, secondo la classificazione economica e quella funzionale. I dati fanno riferimento
all'esercizio 1999 (completo della Regione Campania, assente nella omonima pubbli-
cazione dell'anno 1999), all'esercizio 2000 (completo della Regione Campania, assen-
te nella omonima pubblicazione dell'anno 2000) e, infine, all'esercizio 2001 completo.
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ISBN 88-458-0866-1


